
COMUNE DI LONGI
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 20 Reg. DEL 4 SETTEMBRE 2025

OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2024 ai sensi
dell'art. 227, D.Lgs. n. 267/2000.

L'anno DUEMILAVENTICINQUE, il giorno QUATTRO del mese di SETTEMBRE, alle ore

19,00 e segg., nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di INIZIO,

disciplinata dal comma 1 dall'articolo 30 della legge regionale 06.03.1986, n. 9, esteso ai Comuni

dall'articolo 58 della stessa legge, in sessione Ordinaria ✗ , prevista dall'articolo 31 Legge n.

142/90, recepito dalla legge regionale n. 48/91, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma

dell'articolo 48 dell'O.EE.LL., risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI COMUNALI P A CONSIGLIERI COMUNALI P A

1. CONTI NIBALI Valentina - PRES. C.C. ☑ 6. PIDALA' Ambra X

2. SUTERA Concettina X 7. PROTOPAPA Giuseppe X

3. FABIO Calogero X 8. FABIO Antonino X

4. RUSSO Chiara X 9. CARCIONE Salvatore X

5. CARCIONE Giuseppe - V/PRES. C.C. X 10. FABIO Salvatore X

ASSEGNATI: N. 10 IN CARICA: N. 10 PRESENTI: N. 9 ASSENTI: N. 1

Risultato legale il numero degli intervenuti, ai sensi del vigente Regolamento e dello Statuto comunale,

la Dott.ssa Conti Nibali Valentina dichiara aperta la seduta ed assume la Presidenza.

Assume le funzioni di Segretario della seduta il Segretario Comunale Dott. Carmelo Verzì.

➤ Risultano presenti in aula il Sindaco il Vice Sindaco la Responsabile dell'Area Economico

Finanziaria Rag. Lidia Zingales e il Revisore dei conti Dott. Michele Calogero Falletta.

La seduta è pubblica.



IL PRESIDENTE

Dà lettura della proposta avente a oggetto "Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio
2024 ai sensi dell'art. 227, D.Lgs. n. 267/2000" e dell'emendamento tecnico presentato.

II Presidente, dunque, passa la parola alla Responsabile dell'Area Economico Finanziaria, rag.

Zingales Lidia, affinché illustri, dal punto di vista tecnico, il documento contabile.

Ottenuta la parola, la Responsabile passa alla descrizione delle varie voci che compongono il risultato

di amministrazione e pone in evidenza l'ammontare dell'avanzo libero, nonostante sia stato aumentato

il fondo crediti di dubbia esigibilità con l'emendamento tecnico. L'integrazione del fondo crediti di
dubbia esigibilità si è resa necessaria, precisa, al fine di renderlo adeguato rispetto alle previsioni di

entrata non certe, secondo i dettami legislativi. Richiama, al riguardo, il contenuto di una nota

istruttoria della Corte dei Conti che, nell'espletamento delle sue funzioni di controllo ha richiesto
chiarimenti al Comune in ordine ad alcuni profili inerenti ai rendiconti relativi agli esercizi finanziari

dal 2015 al 2023 e dei bilanci di previsione a partire dal triennio 2019/2021. In particolare si è
soffermata sul FCDE e sulla sua determinazione.

La Responsabile spiega, inoltre, che con l'emendamento proposto, oltre all'adeguamento del FCDE, si

è provveduto anche all'istituzione di un fondo per far fronte a rischi potenziali futuri e imprevedibili.

Completato l'intervento illustrativo, il Presidente passa la parola al Revisore dei conti, dott. Michele
Calogero Falletta, che conferma quanto esposto dalla Responsabile e rammenta che l'Ente, dal punto

di vista finanziario, risulta sano. Si sofferma, poi, sulla nota istruttoria della Corte dei Conti,
descrivendone sommariamente il contenuto ed evidenziando che nel bilancio andavano messe delle

voci che non erano state inserite in precedenza, tra cui il fondo passività potenziali e aumentato

l'accantonamento al FCDE.

Successivamente, interviene il Consigliere Fabio Antonino, il quale richiamando il parere del

Revisore, si sofferma sulla somme concernenti i rinnovi contrattuali. Rammenta, al riguardo, di aver

già in passato evidenziato il mancato accantonamento, in linea con quanto riportato nella relazione

dell'organo di revisione.

Il Presidente, dunque, passa la parola alla Responsabile dell'Area Economico finanziaria che ha

chiesto di intervenire per fornire una risposta alle osservazioni fatte. La Responsabile precisa che le

somme per i rinnovi contrattuali dei dipendenti sono state già inserite nel bilancio di previsione

2025/2027, nel fondo arretrati contrattuali per ciascuna delle tre annualità.

Prosegue il Consigliere Fabio Antonino, il quale chiede ulteriori delucidazioni sulla quota che occorre

accantonare al FCDE. Riprende, in particolare, un passaggio della relazione dell'organo di revisione in
cui viene osservato che il calcolo del FCDE deve essere fatto con una percentuale superiore rispetto a

quella prevista, che è pari a circa il 12 percento. Sostiene, conseguenzialmente, la necessità di
utilizzare tutto l'avanzo libero.

Prende la parola, il dott. Falletta, per rispondere alla richiesta di chiarimenti. Tuttavia, dopo una breve

introduzione sul punto, viene interrotto dal Consigliere Fabio Antonino.

A questo punto il Presidente del Consiglio richiama il Consigliere Fabio Antonino affinché venga

rispettato l'ordine degli interventi, dando al Revisore la possibilità di formulare una risposta ed esporre

le proprie considerazioni.

Successivamente, alle ore 19:50 circa, dopo uno scambio concitato di interlocuzioni tra i Consiglieri e

i richiami del Presidente per mantenere l'ordine, i Consiglieri di minoranza, Fabio Antonino, Carcione

Salvatore e Fabio Salvatore, escono dall'aula consiliare.

Il Presidente, dunque, riprende la seduta ricordando l'importanza del rispetto delle regole in una

assemblea rappresentativa e ripassa la parola al Revisore, il quale ribadisce che si è reso necessario



l'emendamento tecnico alla proposta di rendiconto per l'integrazione del FCDE che risultava non

congruo.

Chiede di intervenire il Sindaco il quale, ottenuta la parola, sottolinea che i controlli e l'attività

istruttoria della Corte dei Conti, in particolare sulla congruità del FCDE, si riferiscono agli anni dal
2021 al 2023, e riguardano dunque la precedente consiliatura.
Conclusi gli interventi, il Presidente pone a votazione la proposta di emendamento tecnico alla

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 10/06/2025, per alzata di mano.

Con voti 6 favorevoli il Consiglio Comunale approva la proposta di emendamento tecnico.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta avente ad oggetto "approvazione del
rendiconto della gestione per l'esercizio 2024 ai sensi dell'art. 227, D.Lgs. n. 267/2000", così come

emendata, per alzata di mano.

Con 6 voti favorevoli

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta sopra riportata, così come emendata in corso di seduta, avente ad oggetto

"Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2024 ai sensi dell'art. 227, D.Lgs. n.
267/2000", corredata dai prescritti pareri espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 e
dell'articolo 49 del T.U.EE.LL. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Ritenuto di dover approvare la proposta, cosi come formulata;

Visto l'esito della superiore votazione;

Visto il parere favorevole dell'Organo di Revisione;

Visto l'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

DI APPROVARE la proposta avente ad oggetto "Approvazione del rendiconto della gestione per

l'esercizio 2024 ai sensi dell'art. 227, D.Lgs. n. 267/2000"

Con separata ed analoga votazione

DELIBERA

DI DICHIARARE l'atto immediatamente eseguibile.





COMUNE DI LONGI
Città Metropolitana di Messina

AREA ECONOMICA FINANZIARIA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

PROPOSTA REGISTRO

AREA

ECONOMICO-FINANZIARIA

N° 25/2025

Del 10/06/2025

PROPOSTA REGISTRO

GENERALE N° 20 12025
Del 28.08.2025

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER

L'ESERCIZIO 2024 AI SENSI DELL'ART. 227, D.LGS. N. 267/2000.

L'ASSESSORE AL BILANCIO

Rilevato che con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro

organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza

pubblica ai sensi dell'art. 117, comma 3, della Costituzione;

Premesso che con deliberazioni del Consiglio comunale n. 4 e 5 del 22/01/2024 sono stati approvati
rispettivamente il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 e il Bilancio di Previsione
2024-2026;

Premesso altresì che l'art. 227, c. 2, d.lgs. 18/08/2000, n. 267 e l'art. 18, c. 1, lett. b), d.lgs. 23/6/2011, n.

118, prevedono che gli enti locali deliberano entro il 30 aprile dell'anno successivo il rendiconto della

gestione composto dal conto del bilancio, dal  conto economico e dallo stato patrimoniale;

Rilevato che questo Ente, con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 30/12/2022, ha optato per la

facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale, come consentito dall'art. 232, comma 2, del

D. Lgs. n. 267/2000, e di non redigere il bilancio consolidato, come consentito dall'art. 233 bis, comma

3, del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.M. 12 ottobre 2021 che ha approvato le modalità semplificate di elaborazione della situazione

patrimoniale al 31 dicembre 2022 da parte degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che

rinviano la contabilità economico-patrimoniale con riferimento all'esercizio 2022;

Preso atto che:

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di finanza

locale e di contabilità pubblica;

il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell'art. 226, D.Lgs. n. 267/2000,

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di incasso,

mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, есс.);




















